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Deliberazione Giunta Toscana 26 marzo 2007, n. 206 
Interventi incentivati per le ﬁnalità di cui alla L.R. 39/2005 “Disposizioni in materia di energia”. Modalità di considerazione degli eventuali apporti da certiﬁcati verdi, certiﬁcati bianchi, permessi di emissione, in applicazione dell’art. 22 della Legge Regionale. 
LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 22 della legge regionale 24 febbraio 2005  n. 39 “Disposizioni in materia di energia”, che detta norme sull’incentivazione finanziaria messa in opera dalla Regione per il perseguimento delle ﬁnalità di cui alla medesima legge; 
Visti: 

-il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 11/11/1999 “Direttive per l’attuazione delle norme in materia di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79” che istituisce un sistema di mercato di titoli (c.d. Certiﬁcati Verdi) attestanti una quantità di energia prodotta da fonti rinnovabili; 

-i decreti del Ministro delle attività produttive datati 20/07/2004 “Nuova individuazione degli obiettivi quanti​tativi per l’incremento dell’efﬁcienza energetica negli usi ﬁnali di energia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79” e “Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili, di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164” che disciplinano un sistema di mercato di titoli di efﬁcienza energetica (anche detti “certiﬁcati bianchi”) attestanti una quantità di energia primaria, negli usi ﬁ nali energetici, risparmiata o prodotta da fonti rinnovabili; 

- la direttiva 2003/87/CE in materia di “scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità” che ha stabilito le regole relative ai titoli (anche detti “certiﬁcati neri”) che permettono di emettere determinate quote di gas ad effetto serra; 

Visto in particolare il comma 3 dell’art. 22 della l.r. 39/2005 che stabilisce: 

-nei casi in cui gli interventi incentivati ai sensi della 

l.r. 39/2005 producono crediti necessari per ottenere la disponibilità di “certiﬁcati verdi” o “certiﬁcati bianchi” 

o “certiﬁcati neri” in oggetto, scambiabili sul mercato, i piani economici degli interventi oggetto di contributi regionali tengono conto, con le modalità individuate con deliberazione di Giunta, di tali crediti ai ﬁni della determinazione dell’importo dei contributi che saranno proporzionalmente ridotti; 

-in alternativa i piani economici succitati prevedono la cessione degli stessi crediti alla Regione che, in tal caso, mantiene inalterato l’importo dei suoi contributi; 

Ritenuto quindi necessario dare applicazione alla disposizione in oggetto ﬁssando modalità che i piani economici degli interventi incentivati tramite contributi in conto capitale ai ﬁni della l.r. 39/2005 dovranno rispettare; 

Dato atto che gli obiettivi energetico-ambientali stabiliti sia a livello internazionale e nazionale, sia a livello regionale in particolare dal Piano Energetico Regionale approvato con delibera di Consiglio regionale 

n. 1/2000 prorogato con L.R. 64/06 e dal Piano Regionale di Azione Ambientale approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 32/2007, richiedono la rimozione degli ostacoli di natura amministrativa ed economica che si possono frapporre agli interventi ﬁnalizzati al raggiungimento degli stessi obiettivi; 

Considerato quindi che: 

a) l’incentivazione delle iniziative per le ﬁnalità di cui alla l.r. 39/2005 debba trovare correlazione con i limiti di reddività delle stesse iniziative, attestate dai loro piani economici, in quanto ostacoli alla loro realizzazione; 

b) nella valutazione dei limiti di reddività delle iniziative i relativi piani economici devono, in appli​cazione dell’art. 22 della l.r. 39/2005, considerare anche i possibili apporti derivanti dai certiﬁcati verdi o bianchi o neri scambiabili sul mercato a seguito della realizzazione delle iniziative incentivate; 

c) nel caso di cui alla lettera b) l’incentivo regionale debba essere riproporzionato secondo i criteri succitati; 

d) altrimenti, in mancanza della considerazione sugli apporti economici derivanti dai certiﬁcati verdi o bianchi o neri scambiabili sul mercato, il richiedente l’incentivo dovrà dichiarare la cessione alla Regione, in modo automatico dall’erogazione dell’incentivo, dei crediti connessi con l’intervento, necessari all’ottenimento dei suddetti “certiﬁ cati”; 

Ritenuto che il piano economico dell’iniziativa che esamina la reddività della stessa debba estendere l’analisi nell’arco di 5 anni dalla realizzazione della stessa in conformità con quanto indicato nella disciplina comunitaria degli aiuti di stato per la tutela dell’ambiente, di cui anche alla Comunicazione della Commissione Europea sull’oggetto (Gazzetta Ufﬁciale C37 del 03/02/2001) individuando capitale investito e l’utile netto preventivato; 

Ritenuto opportuno stabilire, per una maggior semplicità applicativa, in un apposito allegato: 

-i contenuti minimi dei piani economici, nel caso non vi sia cessione alla Regione dei crediti, ricavabili dall’iniziativa, relativi ai certiﬁcati verdi, bianchi o neri; 

- i relativi coefﬁcienti di riduzione del contributo da applicarsi in relazione ai dati dei piani economici di cui al succitato punto. 

A voti unanimi 

DELIBERA 

-di approvare, in applicazione dell’art. 22 comma 3 della lr 39/2005, l’allegato A alla presente deliberazione, che individua le modalità e i criteri per la valutazione, nei piani economici degli interventi incentivati ai sensi della suddetta legge, degli eventuali apporti derivanti da Certiﬁ cati Verdi, Certiﬁcati Bianchi e Permessi di Emissione, o per la cessione alla Regione dei crediti necessari all’accreditamento di tali titoli, nonché per l’eventuale rideterminazione dei contributo regionale. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicità ai sensi dell’art. 41, comma 1 della L.R. 9/95 in quanto conclusivo del procedimento amministrativo regionale. 

In ragione del particolare rilievo del provvedimento, che per il suo contenuto deve essere portato a conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la pubblicazione per intero sul Bollettino Ufﬁ ciale della Regione Toscana, unitamente all’Allegato A, ai sensi dell’art. 2 comma 3 della L.R.18/96, così come modiﬁ cata dalla L.R.63/2000. 

Segreteria della Giunta Il Direttore Generale 
Valerio Pelini 

SEGUE ALLEGATO 

ALLEGATO A 
Richiesta di contributi regionali tramite contributo in conto capitale per le finalità di cui alla l.r. 39/2005, con cessione alla Regione Toscana dei crediti e diritti inerenti ai certificati verdi, certificati bianchi e permessi di emissione disponibili a seguito dell’intervento: 
x
Nella richiesta del contributo regionale il richiedente dichiara di cedere alla Regione Toscana i crediti e diritti inerenti ai certificati verdi, certificati  bianchi e permessi di emissione disponibili a seguito dell’intervento in caso di ottenimento del contributo stesso. La cessione ha data dalla liquidazione del contributo. 

x
Il contributo regionale in conto capitale rimane inalterato: 

contributo reg. in conto capitale = (K “costi di investimento”) x (IA “Intensità di Aiuto” stabilita) 

Richiesta di contributi regionali tramite contributo in conto capitale per le finalità di cui alla l.r. 39/2005, senza cessione alla Regione Toscana dei crediti e diritti inerenti ai certificati verdi, certificati bianchi e permessi di emissione disponibili a seguito dell’intervento: 
x
Nella richiesta del contributo regionale il richiedente allega il piano economico dell’intervento con indicazione almeno, per ognuno dei cinque anni successivi alla realizzazione dell’intervento, di: -Stima dei ricavi derivanti dalla produzione o dal risparmio energetico (Ra) -Stima degli eventuali ricavi derivanti dall’accreditamento di certificati verdi (Rv) -Stima degli eventuali ricavi derivanti dall’accreditamento di certificati bianchi (Rb) -Stima degli eventuali ricavi derivanti dalla riduzione della quantità di permessi di emissione di 

CO2 necessari (Rp)
-Costi correnti (CC)
-Ammortamento (A)
-Interessi su capitale a prestito (I)
-Imposte (Im)


Per l’individuazione del prezzo dei certificati verdi dei certificati bianchi e delle “quote di emissione” sono utilizzabili i prezzi medi dell’anno in corso o precedente rilevati dall’Autorità per Energia Elettrica e il Gas, dal Gestore Mercato Elettrico o da altre istituzioni europee di contrattazione o comunque rilevati da altri organismi pubblici nazionali o europei. 

x
Nel piano economico il richiedente provvede a determinare l’utile netto previsto annuo (Yi) nei 

cinque anni successivi alla realizzazione dell’intervento secondo la seguente formula:
(Ra +Rv +Rb +Rp) –CC –A = Margine Netto
Margine Netto –I –Im = Utile netto annuo (Yi)


x La Regione provvede a rideterminare il contributo secondo la seguente formula: 

(K –∑5i=1 Yi)*IA= contributo rideterminato

